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Maglietta Francesco, uffiziale soprannumerarlo della

PARTE UFFICIALE , cessata segreteria generale di Stato di Napoll in dIs-

ponibilità , nominato applicato di 2.a classe nella

TORINO, 9 MAGGIO 1865 Amministrazione provinciale.

Il N. 2258 della Raccolta U/)!cíale delle Leggi e
lef Decrett, del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto :

VITTORIO EMANUELE il

Per grasfa di Dio e per volontà della Na:fene

BB D'ITALIA

Veduto il Nostro Decreto 28 febþraio 1865, ct I

quale à stabilito che al primo del prossimo mese di

magio la Scuola Alunni Marinari di Napoli, finora
amministrata dal Ministero della Marina, passerà a

dipendenza di quello di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio, d'accordo
col inistro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. La Scuola Convitto degli Alunni Marinari di

Napoli sarà trasferita nel locale dell'Istituto tecnico di
Napoli, quartiere detto di Tarsia, e posta sotto la im-
mediata direzione del Preside dell'Istituto medesimo e

del Consiglio interno delle Scuole ivl stabilite.

Art. 2. A far tempo dal 1° magg10 prossimo il Per-
sonale insegnante in attualità di servizio nella Scuola

Convitto predetta passa sotto la dlpendenza del Mini-

stero, di Agricoltura, Industria e commercio, coi di-

ritti e gli obblighi derivanti dai loro titoli di nomina.
Passano egualmente in detta scuola convitto gli at-

tuali Alunni Marinari, conservando al termine dei

loro studi 11 diritto di passare nella Marina militare

come-al presente.
Art. 3. Sarà provveduto con altro Nostro Decreto al

riordinamento della Scuola, anche per coordinarla allo
Ïstituto tecnico ed alle Scuole tecniche.

- Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno a'Itana,

mandando a ,.wan massa ai uoom, lo e di farlo

.servare.

Dato a Torino, addi 23 aprile 1865.
VITTOIMO EMANUELE.

'f0RELLI.

Il N. 2265 della Raccolta (Jfpciale delle Leggi
e deijeereti del Regno d'Italia montiene il se-

guir¢e Secreto:
VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio eper volonté della Nazione
RB D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro
Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti,
Ablijamo decretato e decretiamo:

.
Articolo unico.

La sede della Giudicatura Mandamentale di Bara-
nelloA trasferita nel .Çomune di Vinchiaturo.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Torino, addi 26 marzo 1865.
VITTORIO EMANUELE.

G. VAccA.

Disposizione nel personale giudiziarie fatta con Be-
crete R. del 17 aprile 1865:

Romanini Antonio, già segretarlo nella giudicatura
mandamentale di Fiorenzuola, .dispensato da ulte-
riore servizio per R. Decreto del 26 giugno 1861,
collocato a riposo.

Disposizione nel personale giudiziario fatta son DL
oreto R. del 17 aprile 1865:

De Angelis Michele, sost. cancelliere presso la giudi-
catura mandamentale di Tossiccia, traslocato nella
stessa qualità alla giudicatura mandamentale di Città
Sant'Angelo.

Con Reale Decreto del A maggio 1865 sulla proposta
deLuinistro della Guerra 11 luogotenente generale cav.
Giugeppe Rossi, gia governatore del RR. Principi, fu
nominato primo aiutante di campo effettivo di S. M.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'Interno ha con
Decreti del 7 corrente spese fatto le seguenti dis-
posizioni nel <perppnale.dell'Amministrazione pro.
Vinciale :

Maega Achille, sotto-segretario di 1.a, cel10cato in

aspettatga e swa,dgmanda.per ragioni di famiglia;

S. M. sulla proposta del Ministro per l' Istruzione

Pubblica si è degnata nell'udienza delli 23 scorso

aprile di nominare nell'ordine Mauriziano :

a Cavalieri
Deleuse Garlof professore di belle lettere;
Bonglovanni avy. Pier Tonino;
Vezzani conte Cesare.

S. M, sulla proposta del Ministro per la Pubblica

Istruzione si è degnata di nominare nell'udienza

delli la corrente maggio :

De llada Gerolamo a cavaliere dell'Ordine Mauriziano.

Allegatiallalegge20 marzo1865, n.2248,
inserta nella Gazzetta del27 aprileu. s.
n. 101.

( Vedi Allegato A nel n. 110 (suppl.), continuazione
dell'Allegato B vedi n. 111).

ALLEGATO B.

LEGGE SULLA SICUREZEA PUBBLICA

TITOLO II.

Disposizioni di pubblica sicurezza.

CAPO I.

Disposizioni per l'ordine pubblico.
Sezione I. - Delle riunioni e degli assembramenti.
Art. 26. Ove occorra di sclogliere una riunione o un

assembramento nell'interesse dell'ordine pubblico , le

persone assembrate saranno prima invltate a sciogliersi
dagli uffiziali di pubblica sicurezza.
Art. 27. A tale invito le persone assembrate sqranno

tenute di separarsi.
Art. 28. Quando le persone assembrate non ott<m-

Perino a quell'invito, non potrà adoperarsi la forza se

non dopo no «.uno tormall intimazioni, ciascuna delle
quali deve sempre essere preceduta da un rullo di tám-
buro o squillo di tromba.
Art. 29. Effettuate le tre intimazioni, se riusciranno

infruttuose, e così pure se per rivolta od opposizione
non fosse possibile di procedere alle intimazioni, verrà
usata la forza per isciogliere la riunione o l' assem-

bramento, e le persone che ne faranno parte saranno
arrestate.

In tal caso gli arrestati saranno immediatamente ri-
messi all'autorità giudiziaria, la quale provvederà a ter-
mine di legge.
Sezione II. - Degli arruolamenti, munizioni da¯guerra

e perto d'armi.
Art. 30. Nessuno può eseguire arruolamenti, ingaggi,

accolte di uomint, d'armi e munizioni da guerra, senza
licenza dell'autorità governativa.
Art. 31. Spetta all'autorità politica del circondario

rilasciare permessi per porto d'armi.
Chiunque ritenga o faccia raccolta d' armi , dovrà

farne denunzia all'autorità politica locale.
Chiunque stabilisca fabbriche d'armi o importi dal-

l'estero armi in quantità eccedente 11 proprio uso, do-
vrà darne avviso preventivo al prefetto.

Sezione IIL - Degli spettacoli e trattenimenti
pubblici.

Art. 32. Chiunque voglia esercitare in un comune,
anche temporariamente, una delle professioni o me-

stieri intesi al pubblico trattenimento, ovvero esporre
alla pubblica vista rarità, persone , animali , gabinetti
ottici o qualunque altro oggetto di curiosità, dovrà
provvedersi di apposita licenza dell'autorità locale di
pubblica sicurezza.
Per le rappresentazioni teatrali sono stabilite norme

speciali nell'interesse della moralità e dell'ordine pub-
blico.
Art. 33. Nel regolamenti decretati dal prefetti e nel

manifesti dell'autorità locale di sicurezza pubblica re-

lativi al teath, agli spettacoli e trattenimenti pubblici,
si possono commlnare pene di polista, l'espulsione dal
locale ed anche l'immediato arresto del contravventori.
Art. 34. Nessuno può portare la maschera in luogo

pubblico od aperto al pubblico, se non nel tempi e in
conformità delle prescrizioni stabilite dall'autorità di

pubblica sicurezza.
Sezione IV. - Degli alMrghi, osterie, caffe

e simili stabilimenti.

Art. 35. Nessuno potrà aprire alberght, trattorie,
osterie, locande, caffé od altri stabillmenti o negozi in
cui vendasi o si smerci vino al minuto, birra, liquori,
bevande o rinfrescht, né saÍe pubbliche di bigliardo o

per altrl giuochi leciti, senza averne ettenuta la per-
m'Issione.
Art. 30. La domanda deve essere presentata al sin-

daco del comune in cui s'intende aprire l'esercizio.
Il sindaco, raccolto il voto della Giunta municipale

sulla convenienza di acconsentire all'apertura del nuovo

esercizio, trasmette con tale voto la domanda all'au-

torità polltica del circondario per le sue determina-
zloni, le quali, in caso di rifiuto, possono essere mo-

dificate dal prefetto.
Art. 37. In occasione di feste, flere, mercati ed allre

di straordinario concorso di persone, l'autorità locale

di pubblica sicurezza può concedere licenze tempo.
ranee per tali esercizi por 11 solo tetrpo [però dello
straordinario concorso.

Art. 38 11 permesso ordinario dura un anno, e s'in-
tende rinnovato d'anno in anno, se l'autorità politica
del circondario, un mese prima della scadenza del me-
desimo, non notificht all'esercente che gliene à ricusata
la rinnovazione.
Da questo provvedimento è ammesso il ricorso in

via gerarchica,
Art. 30. La Ifcenza è personale; nessuno può cederla

ad altri a qualsiasi titolo, né può far valere l'esercizio

per interposta persona, nè aprire o tenere aperto più
d'uno dei prementovati esereizi, senza apposita licenza
dell'autorità polittea del circondarlo.
Art. 40. La chiusura dell'esercizio per lo spazlo di

oltre otto giorni senza averne avvisata l'autorità politica
locale importa la rinunzia al medesimo.
Art. 11. Gli albergatori, osti e locandieri hanno ob-

bligo d'inscrivere giornalmente nel registro, conforme
al modulo determinato per regolamento, tutte le per-
sone che alloggieranno nei loro stabillmenti. Tale re-

gistro , a semplice richiesta, dovrà essere esibito agli
uffiziali ed agenti di pubblica sicurezza.
Art. B. Gli stabillmenti, di cui all'art. 35, devono

chiuderst a quell'ora di notte che sarà determinata dalla

Giunta municipale.
Art. 13. Devesi inoltre tenere accesa alla porta prin-

cipale dello stabillmento una lanterna dall'imbrunfre
della sera fino al chiudimento dell'esercizio.
In tutte le pubblicho sale di bigliardo o di giuoco

stark esposta una tabella vidimata dall'autorità politica
del circondarlo, ove saranno indicatl I gluochi che sono
permessi.
Art. ã4. In questi stabiltmenti e nell'alloggio delfeser-

cente, in comunicazione col medesimi, sarà sempre
facoltativo agli uffiziali di pubblica sleurezza di proce-

dere in qualunque ora a visite e ad Ispezioni.
Art. 15. 11 prefetto e l'autorità politica del circon-

dario possono ordinare, in via amministratlya, la sos-

pensione da uno ad otto giorni di quegli esercizi nei

quali fossero seguiti tumulti o gravi diserdInt.
Gli uffiziali e gli agenti di pubblica sIcurezza, che si

trovassero presenti in occasione di tali tumulti o gravi
disordini, avranno pure facoltà di far egombrare lo
stabillmento senza pregludizio delle pene in cui gli
espulsi e gli esercenti potessero essere incorsl.
Art. 16. Nessuno potrà esercitare l'industria d'affittare

camere ed appartamenti mobiliati, od altrimenti som-
ministrare presso di sè alloggio per mercede per un
tempo qualunque, minore di un trimestre, senza farne

la dichiarazione in iscritto all'autorità politica locale,
che, acconsentendovl, apporrà 11 suo visto alla dichia-
razione prima dirimetterla al richiedente.

Art. 47. Gli albergatori, gli osti ed i locandieri e le
persone contemplate nell'articolo precedente, devono,
entro ¾ ore, denunziare all'uffielo locale di pubblica
sicurezza l'arrivo e la partenza delle persone cui a-

vranno dato alloggio, trasmettendogliene un elenco
conforme al modulo determinato con regolamento.

Sezione V. - Degli operai.
Art. 48. Le autorità di pubblica sicurezza, a richiesta

degli operai e domestici, od a richiesta del capi d'of-
ficina, impresari e padroni, devono rilasciare un 11-

bretto conforme al modello determinato dal regola-
mento.

In questo libretto dovranno essere inscritti dal giorno
nel quale sarà rilasciato in appresso, senza interruzione
ed in modo intelligibile, tutti i servizi resi, gli obblighi
contratti e la condotta dell'operaio o domestico.
Art. 49. I capi di fabbrica, gli esercenti arti e me-

stleri, gli impresari e capi-mastri (da muro dovranno,
entro un mese dalla promulgazione della presente legge,
consegnare all'autorità locale di pubblica sicurezza la

nota di tutti gli operai ai quali somministrano lavoro,
e successivamente dovranno, nei primi cinque giorni
d'ogni mese, consegnare la nota di quelli entratl al loro
servizio e di quelli che ne sono usciti.

Art. 50. É vietato, oltre le prescrieloni delle leggi
penall, di alloggiare o ricevere scientemente al servizio

od al lavoro soldati e marinai Italiani non autorizzati

ad allontanarsi dalle bandiere, ovvero renitenti alla leva.
Sezione VI. -- Delle stamperie, smercio

di atti giudiziari, affessioni, nettezza degli edifizi, stampe
e disegni fatti all'estero.

Art. St. Niuno può esercitare l'arte tipografica, lito-
grafica e sIm11i, senza averne fatta dichiarazione all'au-

torità locale di sicurezza.

Art. 52. È vietato lo smercio sulle piazze e vie pub
bliche delle sentenze, dibattimenti e d'ogni altro atto

di procedura criminale, senza preventiva autorizzazione
dell'ufficio del pubblico ministero presso 11 tribunale o
corte innanzi cui 11 processo ha avuto luogo.
Art. 58. Nessun stampato o manoscritto potrà desere

afBsso nelle vie, nelle piazze e nel luoghi pubblic1

senza licenza dell'autorità di pubblica sicurezza. Sono
esclust da questo divleto gli stampati o i manoscritti
relativi a cose commerciali, od annunzi di vendite o di
locazione.
Le aflissioni dovranno essere fatte nel luoght desi-

gnati dall'autorità competente.
Art. 51. È vietato d'alterare in qualetasi tempo, come

pure dl coprire, lacerare, ed in qualstvoglia altro modo
distruggere, prima di un'ora di notte, lo scritto o

stampato affisso per ordine o per concessione dell'au-

torità politica.
Art. 55. È vietato l'imbrattare gli edifiri prospicienti

sulle pubblice strade con scritti, figure e simill.

Quando questi non sieno fatti cancellare dal pro-

prietari, l'autorità di pubblica sicurezza potrà farne

eseguire la cancellazione.
Art. 56. Le azioni penali sancite dalle leggi sugli

stampati, sulle stampo, incisioni, litografie, oggetti di
plastica e simili saranno applicabili eziandio a quelli
provenienti dall'estero in quanto concerne i loro espo-
sitori, venditori e distributori.
Sezione Vlf. - Delle professioni e dei traÛici ambulanti.
Art. 57. Per l'esercizio del mesttere ambulante di

saltimbanco, clarlatano, suonatore o cantante, non che

per vendere o distribuire sulle piazze o per le vie can-

delette, scapolari ed immagin', ed anche per farla da

intromettitore ambulante, da barcaiuolo pel trasporto
dei passeggleri, da servitore, cocchiere o facchino di

piazza, deve l'esercente farsi inscrivere annualmente

in apposito reglstro tenuto dall'autorità politica locale,
la quale gli rilaseterá certificato della fatta iscrizione.

Questo certificato deve essere munito del visto del-

l'autorita politica del circondario, a cui verrà tras-

messo dall'autorità locale ogni qualvolta l'esercente ne

faccia richiesta.
Art. 58. L'iscrizione nel registro ed 11 visto dell'au-

torità superiore saranno ricusati se il richiedente non

è persona di buona condotta.

Art. 59. L'autorità locale di sicurezza pubblica, in
occaslone di feste o fiere, può accordare concessioni

temporarle non soggette al visto.
Tall concessloni:
1. Sono soltanto valide nel territorio del comune;

2. Non possono eccedere il termine di giorni otto.
Art. 60. La licenza per coloro che non appartengono

allo Stato deve essero accordata per iscritto dall'auto-

rità politica del elrcondario.
In occastone di flere pero e di mercati nei luoghi

che distano non più dl quindic1 chilometri dal confini
dello Stato, può essere accordata anche dall'eutorità

locale dI sicurezza pubblica.
Art. 61. Le Iserizioni e le licenze sono valide per un

anno. Tuttavia, per causa di pubblico interesse ed ogni
qualvolta l'esercente ne abust, l'autorità che coneedeva

può sempre, anche nel corso dell'anno, rivocare l'ac-

cordata facoltà.
Art. 62. È dovere dell'esercente di presentare il cer-

tificato d'iscrlzlone o la licenza a semplice richiesta
degli uffiziali ed agenti di sicurezza pubblica.
Ove ricusi, sarà tosto tradotto innanzi all'autorità di

pubblica sicurezza, la quale entro 21 ore lo restituirà
alla libertà, se non trattasi che di rlfluto di esibizione

del certificato o della licenza. Se invece risulti che

resercente era sprovvisto di licenza o di certificato,
ovvero che eslbiva 11 certificato o la licenza d'altri, in
tal caso esso esercente e quegli che rimettevagli il

proprio certineato o licenza saranno deferiti all' auto-

rità gludiziaria per essere sottoposti a procedimento.
Art. 63. Nessuno degli esercenti professioni o ne-

gozi ambulanti potrà tenere presso di sé individui ml-
nori d'anni dlclotto, a menochè glustifichi d'aver otte-
nuto 11 consentimento scritto di chi eserciti su di essi
la patria potestà o tutela, vidimato dall'autorità locale
di pubblica sicurezza, ed in loro mancanza dall'auto-

rità medesima.
Quando e finchè questa giustificazione non venga

fatta, questi minori saranno restituiti al loro genitori
o tutori, o rlcoverati in conformità del disposto dall'ar-
ticolo 103.
Nonostante la prova di questo consenso, e di qualsiasi

patto, è data facoltà all'autorità di sicurezza pubblica
di separare i minori medesimi dagli esercenti suddetti
cui slago stati consegnati, quando l'autorità medesima
riconosca che costoro 11 sottopongono a mall tratta-

menti o che abusano delle loro persone; ed ove non vi

sia altro mezzo di provvedere al loro bisogni, 11 ricon-
durrà ai parenti o tutori.
Art. 61.• Non è lecito di stabilfre uffici pubblici di

agenzia, di corrispondenza, di copisteria, dl prestitt
. sopra pegno, né di esercitare il mestiere di sensale dei

monti di pietà senza averne fatta la dichiarazione in

iscritto ed ottenuto l'assenso dall'autorità politica del

circondario, la quale potrà dare speciali preserfzioni
nell'interesse pubblico.
Contro 11 rifiuto dell'assenso si ha ricorso al pre-

fetto.
Sezione VIII. --- Dei viandanti.

Art. 65. Ogni cittadino fuori del circondarlo al quale
appartiene dovrà, sulla richiesta degli udiziali ed agenti
di pubblica sicurezza, dare contezza di sé mediante la

esibizione del passaporto rilasciato dall'autorità com-



M del libretto di ont alfart. 18, o di finalohe
segno, carts o documento samolente ad scoertar6 la

identità della persona, o la testimon½rza di çersona
dabbene.
Ove ion possa fartó, sarà accompa;nato dinanzi al-

Pautorita locale di pubbLea sicurezza, la finale potrà o

munirlo dLfogho di via obbligatorio a rimpatriare, o,
secondo le circostanza, farlo anche accompagnare dalla
forza.

t. 06. Ognt individuo rilasciato dalle carceri gin-
Vl ziarle o di pena, quando non abbia domicIllo nello
stesso luogo, potra essere provveduto dall'autorità di
pubblica sicurezza di un foglid di via obbligatorio per
recarsi aLIuogo di sua residenza.

Sezione IX. - Dei mendicanti.
Art. GT. Nel comuni per i quali non è stabilito un

r covero di mendichá o nel quali vi sia insumelente,

gl'individul non valtii al lavoro, che non abbtano

mezzi di susststenza, no parenti legalmente tenuti a

somministrarli loro, riceveranno dall'autorità munici-

pale un certifleato d'indigenza e d'inabilità al lavoró,
il quale certincato, allorchè riporti11 misto dell'autorità

politica del cIreoodario, varrà per l'indigente come

permesso di mendicare nel territorio del circondario

stesso.

Dove già sono stabil:ti ricoveri pel poveri d'uno o

p:ù comuul d'un circondarlo, 11 mendicante non potra
in essi questuare.
Ia ogni altro caso la questua è proibita.
Art. 68. È però sempre proibito di mendicare fa-

cendomostradi plaghe, mutilazioni o di deformità, o con
grossi bastoni o con altre armi,ovvero proferendoparole
o facendo gesti od atti di disper2zione.

È pur sempre proibito di mendicare durante la notte.

Art. 09. ch! con autorizzato viene colto a mendicare

sarà tradotto avanti l'autorità locale di pubblica sicu-

rezza, la quale lo rimetterà a disposizione dell'autorità

g;udiziarla per l'opportuno procedimento.
Nel C0muni per i quaU sia stabilito un ricovero di

mendicità, ove la persona colta a mendicare sia inva-

lida al lavoro e priva di mezzi di sussistenza, l'autorità
di pubblica sicurezza la lavlerà al ricovero, per rima-

nervi finché non giustifichi presso l'amministrazione

del pio stabilimento di aver acquistato mezzi di sosten-
tamento, o non sia reclamata da persona che presti
1danea cauzione di mantenerla.

Sezione X. - Degli oziosi e vagabondi.
Art. 70. Sulla denunzia scritta degli ufliziali di sicu-

rezza pubblica o del carabinieri realf, come pure
sulle denunzie presentate dagli agenti di pubblica sl-
curezza all'autorità locale da cui dipendono e da que.
sta confermate con le sue Informazioni, ovvero anche
senza denunzla in seguito della pubblica voce o noto-
rietà, 11 giudice del mandamento, ognoraché la imputa-
stone sia appoggiata a suflicienti motivi, avvalorati
anche dalle prese informazioni, chlamerà dinanzi a

né l'incolpato d' oziosità o vagabondaggio entro un

termine non maggiore di cinque giorni, colla commi-
natoria dell' arresto in caso di disobbedienza; ed ap-
pena comparão, se ammette od è altrimenti stabilita la

sua oziosità o vagabondaggio, lo ammonisce a darsi

immediatamente a stab:le lavoro, e di farne constare

met termine che gli prefigge, ordinandogli nel tempo
stesso di non allontanarsi dalla localltA ove trovasi

senza preventiva partecipazione all'autorità di pubblica
s eurezza.

Se l'imputato contesta l'ascrittagli ozlosità o vaga-

bygdaggio, ed il giudice non abbia ancora argomenti
bastecoll per cr<dere falsa la data negativa, deve as-

samere. utteriori informazioni nel termine W giorni
cinque, a meno che per questo non debbgivolgersi a
località lontane; ed in seguito di queste grificazioni.
quando Pimputazione rimanga provata, il giudice stesso
pronunzia rammonizione di che nel paragrafo prece-
dente.
Art. 71. La persona ammonita a termini degli art!-

coli precedenti, la quale non avrà fatto constare, nel
termine prenssole, dÏ essersi data a stabile lavoro, od
avra traslocato la sua abitazione senza farne la preven-

tira parteelpazione ah'autorità politica locale, sarà ar-
restata e tradotta ayanti Pantorità giudiziaria per es-

sere punita a norma del codice penale.
Art. 72. Gli osiosi e vagabondi minori di anni SOdlCÏ

saranno, secondo le cIrcostanze.previste dal codice

penale, consegnatl al loro genitori o tutori, o ricoverati
in uno stabilimento pubblico di lavoro.

Art. 23, Quindici giorni prima che il condannato per
ozio o vagabondaggle abbla scontata la pena, 11 mini-

stero pubblico no dark avviso all'autorità politica del

circondario.
scontata la pena, se si tratta di non regnicolo, l'au-

torita politica potra farlo tradurre al confini , per es-
sere espulso dallo Stat%
Qualora non sla possibile conoscerne la nazionalità

ed il luogo dove possa essere avviato e ricevuto, la

stessa autorità politica potrà assegnargli un luogo di
confino, sino a che si p:ssa procedere alla sua espul-
stone.
Lo stesso si praticherà per i non regnicoli stati con -

dannati per reati contro la proprietà.
Art. H. Trattandosi di cittadino, l'autorità politica lo

fara comparire, scertato dalla forza pubblica , dinanzi
a sé, e con foglio di via lo ludirizzerà all'autorità lo-
cale del comune la cui l'imputato avrà dichiarato di

voler fissare la sua dimom, sottoponendolo all'obbligo
di non varlaria senza preventiva partecipazione alla

stessa autorità locale.
Art. US. Se l'ozioso o vagabondo si scosterà dallo stra-

dale statogli designato, o non si presentera nel termine

che gli fu ûssato avanti Pautorita a nui fu diretto
,

ovvero si allontanerà senza autorizzazione dalla dimora

assegnatagli, sarå arrestato er consegnato ah'autorità
giudiziaria per l'opportuno procedimento.
Scontata la pena che gli sarà inflitta , l'autorità po-

litica del circondario lo fara tradurre colla forza avanti

l'autorità locale , per l'effetto di cui all'articolo prece-

dente.
Art ';4. Potrà il prefetto, nell'interesse dell'ordine e

della pubbilea sicurezza, vietare al condannato come

ozios3 esagabondo di stabilire domicilio nelle città ed

altri luoght da ful ECelti.
Il mialstro dell'interno potrà exiandlo per gravi mo-

tivl di sicurezza e d'ordine pubblico desiEnare per un

fondue non maggiore di un anno il luogo nel quale
l'osloso o Tagabondo recidivo dovrà stabilfre il suo do-
micillo.

Sez!one NI. -- Dei condannati
alla speciale sorceglianza della polizia.

Art. 17. Se il condannato alla sorvertlauss intenda di
Varlare il domicilio eletto o fissatogll, dovrà permezzo
dell'autorità locale rivolgerne la domanda ah'autoritå
politica del circondarlo, adducendone i ulotiTi e desi-
gnando il luogo in cul vuo!e trasferirst.
Sono a lu! appliaahili le disposizioni dei precedenti

articoli 71, 71, 15 e 76.
Art. 78. Il condannato a sorveg'lanza, per recarsi

all'autorizzata sua residenza
,
dovra mènirst di foglio

di via dall'antorsta politica del luogo di dove parte ,
e

dovrà tale foglio presentare immedlatamente dopo 11 suo

arrivo all'autorità politica della nuova resIdenza.
Art. 29. Il condannato alla sorveglianza speciale della

polfsla, per tutto 11 tempo che dura la condanna, deve

sempre avere presso di se la carta di permanenza, che

gli sarà rilasciata dall'autorita locale di pubblica sicu-

rezza, secondo il modulo che sarà determinato.
Art. 80. Egil 4 inoltre tenuto di uniformarsi alle se-

guenti prescrizioni:
1. Di presentarsi all'autorità di pubblica sicurezza

nel giorni che saranno stabiliti nella suddetta carta di
permanenza, e tutte le volte che sarà chiamato dalla

stessa autorità per farla vidimare;
2. Di rendere ostensiva la detta carta al carabinieri

ed a qualunque uficiale di pubblica sicurezza, a sem-
plice loro richiesta;

3. DI obbedire alle prescrizioni dell'autorità di pub-
blica sicurezza, di noa comparire in un dato luogo, di
non uscire in determinate orodalla propria abitazione,
di non portare armi o bastoni, e di non frequentare
determinate persone, ed altre simill norme.
Art. 81. Le prescrizioni di cui è parola al numero 3

dell'articolo precedente, potranno essere ladicate sulla
carta di permanenza.
Art. 82. L'autorità locale di pubblica sicurezza terrà

apposito registro, in cul saranno annotati gl'individu!
sottoposti alla speciale sorveglianza nel suo distretto,
e vi noterà 1 gloral nel quali il condannato dovra pm-
sentarsi ad essa e le obbligazionispeciali che gli avrå
imposte.
Nel caso di procedimento , un estratto autentico di

registro basterà a stabillre la contravvenzione sino a

prova contraria.
Art 8\ L'autorità locale di pubblica sicurezza,a se-

conda della condotta del condannato, potrà estendere
od abbreviare il termine fissato per presentarsi per la
vidimazione della carta

,
fseendone apposita annota-

zione sulla carta stessa e sul registro.
SezIone XEL - Del disturbo della pubblica quiete.
Art. 81. 2 vietate richiamare concorso di gente e

mettere in moto l'autorità e la forza pubblica, gridando
nelle piazze e vie pubbliche false notizie

,
simulando

disastri. non esistemi, abµsando di campane, tamburl
ed altrl simili strumenti rumorosi o di qualunque al-
tro mezzo atto ad eccitare apprensione nel pubblico.
Art. 85. Dopo le ore undici di notte, o quell'altra

che verrå determinata dalla Giunta municipale, è prol-
bito di sturbare la pubblica quiete con clamori, canti
e rumori , oppure coll'esercizio di professioni, arti e
mestieri incomodi o rumoros!.

CAPO II.

Disposizioni per la pubblica morali/å.
Art. 86. Le autôrità di pubblica sicurezza promuo-

Teranno l'arresto di tutti coloro che esercitano clan-
destinamente case di prostituzione.
Biell'interesse dell'ordine e del costume pubblico, ed

in quello della pubblica salute, 11 governo può fare re-
golamenti relativi alle donne che si abbandonano al
meretricio.
Art. 87. L'autoritå lccale Baserà nell'interesse della

sicurezza delle persone e del buoni costurni, I tempi
ed i luoghi in cui ala lecito bagnarsi nelle acque che
trovansi nel territorie del comune.
Gli stabillmenti di bagni sono soggetti alle prescrl-

rioni degli articoli 35, so, 37, 39, 82, 43, 15.
CAPo Ill.

Disposizioni per la pubblica incolumild.
Setione L- Deli'esertizio delle professioni insaluôri,

pericolose ed incomode.
Art. 88. La Deputazione provinciale, a richiesta della

Giunta municIpale, o di persona Interessata ,
dichiara

quali manifatture, fabbriche o depcsiti debbano conal-
derarsi come insalabri , pericolos1 od Incomodi.
Questa dichiarazione, approvata dal prefetto , avrà

per effetto d'impedire in quel comune l'implanto od
eserclato di talt manifatture, fabbriche e depositi.
Contro 11 decreto del prefetto ë aperto 11 ricorso in

via gerarchica.
Art 89. Nessuno può ,

salve le leggi sulle privative
dello stato, fabbricare polvere da fuoco od altre ma-
terie esplodibill , nè tenerne in deposito una quantità
eccedente cinque chilogrammi , senza permemo della

autorità provinciale di pubblica sicureza. Ogunno e

poi tenuto di osservare quelle regole che per la sicura
custodia fossero imposte dal prefecto.

Sez!One II. -- Precauzioni ondeprevenire disaßfri.
Art. 93. Nessuno puð, senza 11 permësso dell'autorfta

locale di pubblica alcurezza, sparare armi da fuoco,
mortarettt, lanciare razzi, accendere fuochi d'artificio,
innalzare areostasi con fiamme

,
ed in genera!e fùe

esplosioni o accensioni pericolose o incomode nel loo-
ghi abitatl o nelle loro vicinanze.
Art. 91. È proibita la circolazione dei cant cosi detti

bull-dogs, e di altri animali pericolosi , se non sono
convenientemente cosioditi e non si ottenne la previa
autorizzazione deil'autor ta di pubblica sicurezza.
Art. 92. Non possoco tenersi sulle finestre, balconi,

no in luoght di pubblico passaggio ,
animall o cose in

modo che rechino o possano, cadendo, recare offesa o
grave disturbo ai pass ggeri od af vicini.

Sezione III. - Delle inumazioni.
Art 93. Noll si darå sepoltura se non dopo constatata

e dichiarata la morte dall'utilciale sanitarlo a ció de-
stinato dall'autorltå municipale, e trascorse 21 ore pel
casi ord"nari, e &8 per queld di morte improvvisa, cal-
colandole dall'ora della fatta dichiarazione.
Si avrà In ogni caso riguardo si retrolamenti part!-

colari e alle leggi che vietano di seppellite I sospetti

di morte violenta se a dopo che 11 giudice avrà essa
guitt gli atti che gli neumbono.
È vietato d'inchioda il feretro

, prancare l'autopsia
e l'imbalsamazione , g non dopo la visita necroscopica
e scorso 11 tempo indscato nella prima parte del pre-
sente articolo.
Art. 94. Potranno esentarsi dalle v!site necroscopiche

quelle frazioni di com ni rurall, o quel piccoli comuni
che vengano eccettuat con decreto dell'autorità poll-
tica del circondario, e ato sulla proposta del rispet-
tIvo Consiglio comunale.
Art. 95. Potranno I comuni stabilire camere di de.

posito provvisorio, pe esservi tenuti i cadaverl finch&
ai faccia luogo alla seþoltura.
Art. $8. I cadaveri non potranno essere esposti nå

trasportati che la cabse o bare coperte.
- CAÞo IV. -- D(sposirioni per fa propriètà.

Sezione I. - Ðei furti campestri e del pascolo abusito.
Art. 97. Le persong sospette per furti di campagna

o per på olo abustro saranno denunciate aÍ gindfào
di mandamento dagli uinciall od agenti di paliblica
sicurezza, dai carabinigri reali, dalle guardie campestri
o forestall e dai cantonieri. Potranno anche esserlo da

qualunque cittadino
,
a norma del principli generall

della procedura penale.
Contro l'individuo accusato di furti di campagna o

di pascolo abusivo dalla voce pubblica, e per tale no-

toriamente considerato, il gludice deve procedere anche
senza specifica denunzia.
Art. 98. Se la denunzia è appoggiata a sullicienti

indizi, o se trattasi della notorietà di cui nelru:timo
alinea dell'articolo precedente, ovvero altrimenti ap-
parisca fondato il sospetto, il giudice procede somma-
riamente; e risultandogli giustlâcata l'accusa od 11

sospetto, fa comparire dinanzi a sè ll denunziato e lo
ammonisce formalmente a meglio comportarsi.
Se l'individuo sospetto di pascolo abusivo o di furti

campestrl è inoltre Indicato come solito a tenere be-
stiame che notoriamente non può mantenere.11giud!ce
dopo aver verificato 11 fatto in contraddItorio del de-
nurziato, gl'ingfunge di ridttfte 11 bestiame al numero
di capi da esso determinato entro il termine prefissogli
colla stessa ordinanza, diffidandolo che altrimenti gli
sarà applicabile 11 disposto dell'art. 102.
Saranno considerati sospetti di pascolo abusito i

conduttori di gregge che transItano dall'uno an'altro
comune, quando lo facciano fuori del tempi determi-
nati dai regolamenti locall, o quando non giustißchino
d'avere provvisto at mezzi di mantenimento del loro

gregge lungo 11 viaggio.
Art. 99. Ove insorgano gravi Indizi che una persona

gia ammonita ritenga legna, blade od altri frutti o

prodotti di campagna di provenienza furttva, o sla fatta
denunzia dal dannegglato, 11giudice o l'ufficiale di pub-
blica sicuretza procederà a perquisizione domicillare.
Venendosi a riconoscere l' esistenza degli oggetti

suaccennati, se non ne sarà subito dat detentore glu-
stificata la proven'enza,- se ne ordinerà 11 sequestro,
e si provvederà alla custodla dello stesse detentore nel
carcere del mandadiento o nella camera di sicurezza
del comune per tradurlo, nel termine di 21 ore, dl-
nanzi al giudice di mandamento per Popportuno pio-
cessó.
Art. 100. Se una persona come sovra ammonita Terra

sorpresa nelle campagne, nel bosch! o sulle strade con
legna, blade od altri frutti rurall, e non ne sapra Id-
dicare la legittima provenienza, sarà immediatamente
arrëstata e messa a disposizlone dell'autorità giudi-
ziarla.
Art. 101. Gil oggett! sequestrati, od 11 loro prezzo se

venduti perchè non suscettivl di essere conservati, qim.
Iora non vengano reclamati dal proprIetario entro tre
mesi dal giorno delravviso che il giudice avrà fatto

pubblicare ed afliggere all'albo pretorio del luogo in
cui il sequestro fu operato, saranno per ordinanza del
medealmo rimessi agli asili infantill dello stesso luogo,
ed in difetto alla congregazione di carita locale.
Art. 102. Quando la persona ammonita non abbis,

nel termine stabillto nell'ordinanza 01 ammonizione,
ridotto 11 bestiamo come le fu erdinato, 11 gladice pro-
cederà immediatamente al sequestro del bestiame ec-

cedente, e farà quindi procedere alla vendita del me-
deslmo all'asta pubblica. Il prezzo ricavato, dedotte
le spese, Terra rimesso al proprietario. Se nell'atto del
sequestro 11 possessore del bestiatne dichiara che que-
sto in tutto od in parte appartiene ad altri di cui in-
dicht il nome, l'atto del sequestro sarå in tal caso al-

gnificato nel termine di due giorni dal gladice al pro-
prietario designato; desso, presentandosi prima della

vendna,.e giustificando la sua proprietä, potrå riven-
dicare 11 suo bestiante, purché paght tutte le spese,
salvo il régresso verso 11 possessore contro 11 quale fu
operato 11 sequestro.
Art. 108. Se gli accusati con denunz!A o per toce

pubblica sono minori di anni 16, in tal caso, risultando
al giudice fondata Pàccusa, provvedendo pel tninorenne
a norma dell'art. Et, chiameik afnan21 a 14 il padre,
Pavo, la màdre, 11 tutore o le áltre persone risponsa-
bili della condotta del minore, per :amniohfrli severa-
mente avvertetidoll come la legge 11 facðis Wuponsabili
degli atti del ininorenão the sta sbtto la 1016 sory -

glianza.
Art. 100 Quando l'Indtviduö kindiònfto conie sospetto

o coibe risponsablie non Avrà per due anni consecutiti
subito veruna condantis, cesserareffetto delftam&nt-
zlone, e sulla di ini Istanza se rie fara risultarè nella
fortna che Terrà indicata da regolamento.
Gezione lf. -- Disposizioni speciali per alcune categorie

di persone sospelle.
Art. 103. Saranno a enra delPantorità di pubbilda

sicurezza denunziati gl'individul sospetti cotne grasse-
tori, ladd, fiw¶«tori, ôorsainoli e ricettatori.
Art. 100 11 giudlee del mandamento, assunte le ec-

correnti informazioni, chiamera dinan2I a sé I dehun.

ziati e 11 ammontrà severamente a non dare motivo
ad ulteriori sospetti, facendo rieniture della fatta atà-

monizione da processo verbale che sarà cotopilato senta
10f0 SpeBL
In caso di contravvenzlone all'ammonizione, gli sak.

monitt tecorreranno nel e pene e p6tranno essere as-

soggettati alle tntsure sanctte per gli olithi e vaga.
bondi.
I gia cobdannati per resti contro la proprietà po-

tranno inoltre ðssere rottoposti alla sorregtianza della
poliala per no tericine tion nis ore di un anno.
Art. 107x Se le denuoile sfilfeksciono'Ê â$Âg.

áÀrl di ännÏ 18, le;quilÏ abbiano ti idre l'afo, la
madreoll .tutoreho'vvère atträ þërsoää riiponsabtu
dè11a ãoidotta del mfËore cáè a lo conviva, 11
giudice, provvedendo per 11 minorenne a norma del-
Part. 72, chiamera dinanzi a eh queste persone rispon-
sabili, per ammonirle a regliarè attentainente anlla
condotta del minore sotto le pane sailoltà

.
da questa

legge. *

Art 108. In egni caso di grave sospetto l'autorità di
pubbliel steurezra potra þ¾ëÑéfë aperquÌsfiloni do-
m!ciliari presso le persone compreso nel fro articoÏl
precedentf. ,

Art. 100. Se in taÌi pgr nWislÀrd al TÒrannotfretti,
somme di danaro ed oggetti nott confatenti tHo stato
e condlifoáè dèl porquisisi, senza che ne giustlichino
tilegliilma proventehiä inoigefttsarannosequestrati,
tô põìšohô arièsiitä ä ilnikase entro 2tore atrantorita
gitidiziarla $ë Í'aÿplicâàÏode cÌéÍl þene commintiedal
codke penale.
Sezione IIL- Proceedimenti sui trasporto di mo6ili

e sulla swurezzi delle þ6ttazioat,
.

Art. 110. Da un'ora dopo il tramonto del sole $no
alfalba nessuno potra trasportare mobilie, blancherie
ed argenterie se non è persona conosciuta e rispon-
sabile.
L contraftrentori potranno esiere costretti a presen-

tarsi immediatamente' làÈìt all'autorità i þabblica
sicuresta la quale, occorrendo, Il rimetterà alfatitorità
giudiziaria.
Art. 111. È pmibito dirleevere gli oggetti trasportatt

in contravvenzione al precedente articolo.
Art. 112. I.e autorità politichee municipaß potranno

prescrivereche nello ere di notto non sI p sia islle
case lasolire aperta §ia at uri î¾ tirso la pib-
blica via.

TIT0th III.
DeRe pene.

Art. 113. Sono punite con pene di polisiá o cele&-
cere estensiblie a tre mesi le contravvenzioni agli arti-
coli 31, 31, 33, 50, 57, TS, TS, 88, 91, 95, 93, 110.
Art. 114. sono. punite colla pena del cadica

minora di un mese, nè maggiore di un,anno lË Ôas-
gressioni agli art, 20, 30, SI, 78, 18, $0.
Art 115. Nelle sentenze all coladanna peild tra

sioni agli ark. $$ e 36, verrà seinpre ýrónunziata ja
confisca delle arini e dellé munizioni.
Art, 118. Quando l'esercente siaÍillhõènti Ë'iÏ$èrgÍlÍ,

trattoriès osterie, Íocande, ciffa, higbÌ, cÀsè cÍà giluaco
ed altri simill kenga condanilat å gna niikgfoie di
trè niesi di careere, l'autorÌtä sfudislårla colla atésia
senterixá potra þronaniikbi, .šeãoluÍõ Ì& ÑayltË
cási, la sospensione o VIntérdizione dill lito
stabillmento. La stesas pena þotri ÏnËl raf A édf
che per la secondi voltâ, nel perÍòdidi nË inho,
viene condannsto pei• contrivvoilziohe aÍ18 EÑmó Fë-
Istive al suo eserofilo.
Art. 117. Le contravvenziont alla pi•$sönlo I jldr

le quali u >ü éspressainahtË sililÀ\ftà tini pena , sa-
Vanlio þùntté con þene di polfila.
La recidiva potri essíÑ $1infÎif hilËh i rR
Aft- ilt. i.e perie öoäältlite dÀÚà rede io ligge

non éictadono l'applicasiónè delle thini rÍ ¡ietià itá-
bilito dal codföe pobale 6 da Altke leigi.

TITOLO IV.

Déposizioni transitorie.
Art. 119. Rimane sospesaper due anni Pappli¢astone

nelle provincte napolftsne delle.disposizioni relative al
pascolo abusivo, contenute nella sezione prima, capo
quarto, titolo secondo..
Art. 120. Coloro che estgono danaro abitualmente

ed illeellainente sugli altrui guadagni ed Ibanstrie hono
annoverati fra le persone sospette, e i¡aindi soggetti
alle prescrialoal della sezione seconda, capo quarto, ti-
tolo secondo.
Se citati acompaffre per essere aminoniti si rendono

containaci, o se ammonth pársÏššóàðie1Ìì läro prava
abitudine, incorreranhó ébl14 pYescrizioni stabidte às-
gli articolÍ del capo suddetta
Art. 121. 11 Gòvernò del Be, mediante Reall Decreti,

coordinerà 11 personale e gt! stipendt dekli milleisll:e
degli agenti di pubbiles sicuressa, uniformandoli a

questa legge e alle relative tabelle.
Art. 122. Cesseranno colla protdalgazione della pre-

sente di aver vigore tutti i testi della legge 13 noven;-
bre 1859 giñorapubblicati, e così pure ogni altra legge

: o regolamentd in tutte le materie boétemplate nella

presente legge.
Continuerà però ad avere nelle ino*Ibele tosende

forza di legge 11 regolamento di polisit pttaltira $0
giugno 1853 in tutte lo parti nelle quali non 6 con-
trarlo a questa legge, e sino a che non sia esteso an-
che alla Toscana il codice penale.
È mantenutanelle provincie napolitane Pabrogazlone

del decreto 11 ottobre 1826 relativo alla sepoltura del
suicidi e degPimpenitenti.
Art. 123. Verrantio pubbildati ablia Toscans gli ar.

tico11 35, 36, 37, 62, 68, 188, 437, 438, 639, (10 e 161
del codice pebkle italiano.

Viste : 11 hilldstr6 dilPfatt+no
0. Lass1 '

TABELL& IN. i
Slipendi degli ufficialidi pubblica sicurezza.

Questori L. 8000
Ispettori di questura $200
Delegati di þHina classe à 8000'
lšpettoN di sezione di þritna ela to a 1800
ispettori di derione di séébuda etálk NOS

Delegati di seconda classe . 250

Delegati di terza classe » 2000

Deletrati di quarta otatso * 1800

Applicati di pdma classe a 1900
Applicati di secónda elasse » "11100

AAËËLLA Ñ. E.
Retri6uaione pei graduali e per le guardie

di þubblica sicureká
Comandante maggiore 000
Conianðahté di ëoinbafnfi 81 1.a cl- (!/1) 500
Comandante di compagnia di 2 a cl. (1/4 a 2000
Cotaandante di compagnia di $.aël. (f/t) » $$00
Alatellolalto 'alloggio



Appantata a Sto diend Mg M*Sig'id*MdgendelgtdV deR& tenditsf0 HWit&šDpri 18ashicirâzion! ëóntr¢ di tener conto101 censo elettorale della tassa sulla
Guardia e 72 dichiarati vincitoidel (posto medesimo, e l'incendio di i scellino O pence 0¡O: già furono a-

ama m etterla al momento in cui i re-

TABELLA N. 3. Terrainö prívati della pinsioné tutti coloro che in- gttate dalla Camera. *

La leggd del ta ottobre 18TS, prescrivendo eþe la'

Pensiom. , coqtsmporatieahlente alla scienza ve- NelÍa stessa Camera 11 signor Baines ha rinnovato revisione delle listà elettoraH tanto pontiche qtiantoniŠ, altri sitidi, *
. quest'anno la sua proposta di riforma parlamentare· amministrative seina nella tornata di primavera ebeafare

o, addlA30 gennaio (845. Egli cElédë èlië la tenditadi filirà ilefiloe állinho chladesi con tutto il mese corrente, le delibergxioni
4 ' - T. Tomaani. necissiÍriagrãÌlà fl cittadidd ingÌ¾abilia diritto percio che I Muntelp; avessero prese o fosaëro per

Indleislene del gradt Per Per Per
....... eÍeËne politica sia ridatta a 6. Onesta proposta prendere nel senso di rimandaread una Sessionè strG

15 Anhi $$pnal 80 anhi y demie in cautpé nella tdrdati deP3, mi 3i troyð• ordiáaria, fuori della tornata attuale, la revisione di
«

,
ilarrislõ,ser o enkfo as era gegg at u wheans « únd da bel principio virtuailäente colpita di aggion. dette lista sarebbero in aperta oppos!zione colla legge,

deno & namento.indefinito, perchè þa discussione non era D'altronde se à sperabile che I ruoli d' imposta sulla

cotnandante maggiorg
* /50 1500 2250 probabilmente dan delle commesse assai potuta finiii el glórno dentro l'ora regolamentare ricchma bile p esse ilebreve temrintne rés!

mandanti di compagnia à im 6 air Industria nazionaledi inacèbine i nypli e .sitabilitiper la chiusora della tornata. & presidenië
I a classe šË5 1930 1875 Ai Îli ebísitaÑxra, 11 Ministeio di Marina dehi- dilla Cgera aveg in fretta abbandonato il seggio

n o

Id. di as elasse 500 1000 1500 dera di ayere delje informasloni precise sulla básit-
Jenza che l'Assemblea avessa potuto addivenire ad Moni di rdvisioneId di 8.Ë Clisiè TIS * 150 1125 stone*det varit stabillmboti meccanici e metallargici una risoluzione; e piccome l'orgine del giorno delle sta come 11 doverito non disconolide ptmto che perfal o d'anoggio 8059 i Ô8tate sa i

a e 11
tornate specialmente dglitfáÁfé Šlla discussione delle la nuova frnpósti sÍ atinienta notevolmentó H áni

flotto-brigadteim ses 130 6¾ vedere quait di essi podsano concoriere a simili com- proposte d'imziativa dei deputati è determinato una n:ero del contribuenti, ondo la capacità elettorale per
Appuntano 200 à00 600 toesw. .Volta per tutta la sessione, così l'improvvisa chiu- un maggior numero di eittadini; è nel suoproposito di
(mardiá ed allieto 180 860 540 I ÐIrettori del suddetti stabilánenti sono perciò in. sura di quella tornata equivaleva alla cancellazione promuove e gli opportuni provve:limenti perche pro-
Alla vedova delÀeÊu inižólaî 11 fettð deltà tititt a volet' trasmetteda al iffútstera af gigtig i h tÎelÍá pfúp sta Bàiddà dalPditlihe &el gÍorno larve rmulgati i ruoli e rest eseentor) In via eccezionale,
sione chesarebbeopettata si marito. Peilië, oh ¡if6 taF41 del 20 prossimd mese di maggiog tal Governo che siliatto niodo di seiogliere le que_.. si procedd ad una straordinaria revisione delle liste
alla födova itel seriadte ëbd prole: ik meta. le seguenkinkoa oni stioni, oltmecchè aca poteva incontrar favore nel elettorall per aggiungervi tutti quelli che acquistano
Agit organi duranth) tißlidHtl*g: 18 metà riparti- e) Nome del proprietario e de direttore dello pubblico, non si addicesse al proprio e ro e IIg colla nuota imposta11 diritto elettorale.

(1) e derati come orfani quelli, la madre dei e) Nota sommaria del materiale di en! 6 dotato tú likihas bell'öidióë del giorno delle tornate che son tare a conoscenzó esti éch arîmenti.

galt passa econdé anda. stabilfmerkin, distinto per la fonaerlag lagrbssa Â!eina, iféervate aWetaine delle pfoposte di iniiiativa dël n Ji(inistro Issn.
per l'ofileina snacchine e congeënatoit à entd&A1; Governo e anmmtiò che bonsentiva d'iscriverfå in

f) La naturi ed entita det)avori (gik stati eseguitL capo alltordine del gibreo della tornata delPS. La lilÛI ÎllŸATI
dallo standimaat eat,qiiellt all cui esso e caixara. ýfoposti del doveino fu accettata. Ûn telegramma Agenzia Stefani)
Si ritarrà ehe queill stahtliménti oheper l'hastdetta annanzinvr teri sera cher la proposti rifornlâ fêiiiië Parigi, 9eþëëa non a#ranno fatto perventre tall indicazioni non ttata con 288 contro,214 Voti. Lecifre di questa ikkrh delÉÑ Ëorini

m¢ggio,
INTERNO - Ton oO Maffi intendonk òàngirdra $itti provviste, avvertendo o la dicliiÑrakiónáÀaftà dal segetario di Fondl Frantidti B 910 gy ggpure eheil Governo non prende in alcun modo Im- tato per l'interno mostraun che l'opinione di Baines Id. 14. 4 4 2010AIÁÀ ÉËÒ ÊEÛ.A PÒ$ÉLÍÉÈËTRÅtbNE. pegno di ammenere aßa cone6rrensa quelli che a- sii fatto aliada Ín Inghilterra e che colla perseve- GongoHdati lóglesi

Esami di ammissione e di ¢oktoNo äi þaiti ÿ«- vrarmo corrisposto al pressata inv1to nel termine
nnza come si ottennere.già altré riforme, cosi è Id. id. Anegiugnò 90 7 8fuiti Odeinti stilli R. Soupla Èuþerio e di Me• Ibrfho,it127 apH1e itig gfdbäbile non débl þiù pàskith gfan tempo ad Consolidato italiano 5 Ot0 60atánti -- 65 90ÁciúãTelerinaÑa di ToÑno.

E Direttore Generale aversi anche questa. Id. id. id. Enemese - 5 95
Pefvénturð anno scolà ico 180Š·40 s no vaœnt¡ det seróisto mitstère matiëno .

Nè le Assemhtée tedésche si ristanno esse pure (Valori diversi)
n là R. Ëcuola di Medicina Veterinarik di Toriúö D'Amco. dal chiedere riforme. Ora è venuta la volta all'An- Azioni delfredito niob re francese - 832
11 posti gratoiti. afornati del hègno a no pregati di riferers en to noyer. È noto che questo Regua ebbe nel 1848 ana Id. Id. Id. italiano - 44&
A ÍefainÏ degli artie Ìi 79 e 95 del Regolamento anise. costituzione liberale che con una specie di colpo Id. Id. Id. spagnuofo •·-- 520apyrovain col R. Dèèreto ilell'8 dicembre 1860 ) di Stato la poi mutilata.nel 1855. Succeduto a quello id. Ptr. forr. Vittoflo Emanne 9 5

posti suddettiii conferiscono a quelli che negÌÌ e- ULTWE NG'tÈfË del sig Borries un Gabinetto bastantemente liberale ' kÍ. Íd. Êhminrdo-Venet - 548
sami di ammiššlònë daranno migliori ÿrnve di capa. il partito costituzionale pensò essere venuto il me- Id. Id. Austriacile .... gg
cità, ed otterranno almeno quattro quinti dei taffragi. TORINO, 14 atAGGIO 1865 tildnio di rivendicare i driiti che le antiche istitu- AL id. Roma58 -- 270
Basteranno tre quinti de'enfiragi per l'ammissione zioni assicuravano all'Annover. 11 sig. De Bennigsen, Obbugazioni - gig

a fare il corso a pro rÏË sþese· Leggesi nella Lomãordia del 10 : ac ndosi interprete di esti desideri, propose alla landW:, 9 maggiGli esimi di ammlààsone o di concorso vertónè in- Ieri àllë 0 il2 con sydcia!ë 4:oavoglia giunse 4- n Cambra di chie ere Idpvisione delli co- Sir G. Grey dichiarò alla Camera dei Comuni(fägli elemdáti di ar¡tmetica, di geometiii e spettatamente a hiilano in blidna salute S. A. R. Ïl sfiluzione del 855 e di ricondurla al principu del che il Governo appoggia la seconda lettura del pro-
ca, il sistema metrico decimalee la lingua italiana Principe Emditario. 3gt pggg$6enigsen venne adottata nill getto di riforma eletterale proposto dal sig. Baines,secondò ilp minäannessoal Oedreto Ministeriale Sletnattinà si fèciirono a fargli visita S. Ecc. il grado 1opposmone dilifinistero. La stessaCamera ma non vuole impegnarsi aË eëeguire la riforma

dg i.o elirile 185ti, n. 1534 della Raccolta degl prefåûo ,
il sindaëõ

,
iÏ geËefale Durando e il co- approrð 3úolfrå a idaggiolania grandissima una su vasta scala seBER 8ÝOT prima CODSOÏtatodl paese.atti del Governo, e consistono in una composmone unandante della Guardia Nazionale. proposta presentata dal deputato florst per chiedere Il progetto Baines à respinto da 288 voti contro 214.$#xittà fil lingia Italianà, ed in un ésame orale• S. A. R. si tratteritâlldano gog oltreallametà al Governo l'gbrogazione delle note leggi federali Cosenza, 9 maggiö.Íl teiãpä Èssato pet lá 4ðmpositione noo ýnò bl del Ibéšé , doventfo aÌIórÀ priibabiltdente febersí å del 1855 sulla stampo. Ma questa poposta incontrò Una colonna mista di guardie nazionali e di L-

trepassait le ore quattro della dettatura del tema• inaugurare la ferrovia di Ërindisi. Si úþËra poscia per mala ventura uno scoglio nella prima Camera rábinieri uccideva ieri il capo-banda Brutto nel ter-Ildsatdiorale durerà non nieno di un'ora- rivederlo tra n6i; ovt la sua presenza renderà più
che la rigettà all'ananimith- ritorio di Mandatoricio.

eámi di ammissione o di concorso si daranno solenne la festa àëllo Šfaûlto. Queste stesse leggi federali della statilpa e Íè alÈ Nuova York
, 27 aprile.is riascun Caposinogo delle antiche ProNincie del sul dritto di associazione vennero abolite dagli Stati Booth , inseguito da alcuni agenti federali, futegno, á si impiirábtió $1 it agosto prossimo. 11 Stinità iletti t raata t ië¾ nah trovandosi

dell'Assia Elettorale, Ma in questo paese dubitasi raggiunto in un granaio, che venue inhendiato.Àgli esami di ammissione per fare il corso a proa che l'Elettore Federico sia per dare la sua sanzione Booth rimase occise mentre si difendeva.
prie spese può presentarsi chittaque abbia i requi¯ adapprincipio in un to elibe re, feçe luego alla risohitione della Caràëra, taruo più che gli Stad Parigi, 9 maggio,siti phégritti dell'art. 75 del suddètto RegoÌamento señaat ti at i, Baraceo,mBeretta i

medesimi, discutendo la legge del reclularnènto
, Corpo kgislativo. - Fu presentato il rapportoe prodèr i hocumenti infraindicati; pei posti gra- Ïšorghesi, Èorromeo, dÃveri , (!blenna Biohi:hina' respmsero la durata di quattro anni di servn19 sul bilantio.

tuiti possono solamenté concorrére ihatiii delle an- ConelligD'Añiittor Dalla Valle, De' Gori, Della Ver-
chiesta dal Governo. Non avendo essi tointo am Miliana, 8 ntággio.tiche Provincia Ael llégnu.

daray Fbozi, Filingeri, Florio, diavina, imbrÌani,
mettere che un servizio di tre !!nni, il MiniBLero ri- ÌÅrf 4,hrrivato qui l' Imperatore· oggi è ripartitoGli aspiraitt devono presentare al R. Provvedi

lAconi, Lauri, Lella, Linati, Lissoni, Loschiavo, Mal-
tirô il di egoö di legge per Algeti. S. M. fu äccolta dappertutta con entu-tore agli studi della Provincia od an'ispettore delle

VBZ7,i, Mauliani, Manna, Marlian! MifsillyMálbdia, Leggest nel giornali svízzeri, avere iÌ Gonsiglio siasmo e godeperf6tta salute.
sedole del Clicondario in cui fisiedono, entro tutto blootanari, Monii, Morozzo della Rocca, Moscuzza,

Aderale annamnato che le replicate ene raccoman- Parigi, 10 maçgio.11 rübié àÌ luglio prossimo, la loro domahdá terrà
Nigra ,

PallavicinÎ FaÑo Pallav¡cino-Trivulzio, Pa-
dazioni a favère di Svizzeri che nella Russia furono Dal Monisteur:

data:
nizza, ParetófaàoHni; Pèpblig PiÑztò I, Ñia Êx- condannati alla depottezione in Siberia non bbero Le ratifiche del trattato

.

di commercio franco-1. Della fede di naseita, dalla qdale risuid
zar i, Prudënte , Í\egis, S. Êlik, $cËŸ$zÙ, AeÏla, buon esito prossiano vennero scambiate ieri a Berlino.

aver l'età di anni iô compiuti; Tommasi e Torrearse Il trattato andrà in vigore al 1.0 del prossimo
del S dDaco e ranune ri cont alcon tta rilase

Raggiuntosi oscia 11 riuniero Ìe alp discussa-ed u aglidel a 9 11. y

icilio, ântenticato dal Sott -Prefetto del circon- o e o usel 10 Vengo in mezzo a voi adA 3di ere
gammta a avrario3. Di una dichiaratione autentica coinprovente di per niéit&do Ì #dstil iliteteëi, seëöndal¾ i vo- A

,

ché hanno suçerato con buon esitä Pirinetto det
dell'interno a favore dei manicomii di Lombardia

stri sforzt, Ls cu rvi che a voi non verra meno la 10 tunggTo 1898
- Tordt pabbúél.

Ya c'ieno, ovvero che hanno sofferto il rainolo na 9 Maggioie spesa ébl bilancio 1863 del Min
protez or tempo vono9t te con ene a contro due

consolidato p 9 C. d. m. in e. 65 75 - cerro

Gli assiiranti dichiareranno nena loro dòmanda se
ro degli Esteri cailslità ibl nauftagio dël litikkana ostañoli TórnŠàabili: una natura verg ë uwpopolo Ôossolidatoi *W. die ola renditada 50 a 200 e. d. m. la

vogliono concorrere per un posto gratttito, o sol- guerresco; per altro si annunziano giorni shigliori. a. 48 80 a corso legale 65 86.
finto þer essere ainmessi a farë 11 cMáo a proprie

8. Spesa straordinaria sul bÉáneia 186ta delle Da tina parte società particolari starmo tolla loro Fondi privath
sþésä, e doiiranno nel giorno 16 agosto gègèlltésÏ

Fin ze per riparaziom al tetto della Pilotta in industria e co' loro capitali per isviluppare le ric- 01 sto della ferrotta hatona C. d. m. In c. 87ö

Ïnt4r p tm

h
del disegno

l ti i on ee

li Ara
50M ggio la

4 90Le domande di aminissione all'esamq ebhóno
di legge sui provvedimenti finanziari , intorno al Abblake dunque fede nell' avvenire ; affezionatevi U. A per 9 9. 49 ta a (0 thlata a &ð.

essere scritte out oe ell
ai s 1 aR

ia a e al i tra c yoi coletiya qqma ad pa

65 ô3 65testerà appie di ese the send scrittà gottoscritte in inezzo al gi voi vivere dovete corso legale 68 43.
dai medesimi.

articolo.
r

tii häŠamo essere i padroni perchè slaino i WEBA 01 PAaleî - 9 magglo 1885.
Le dommide ed i titoli consegriati agli ispeltorg pm mciviliti; dobbiamo essere generosi perchè siamo (Dispectie spraialog

saranno pei ra di guesti trasmessi al IlegioËrov. I 10 i pih foru. Giustificliiamo inâne
, -senza posa, Patto e a e Wuma pal Spa del ase:a avrren

,

veditom della Provincia fra tutto il * agosto gloriosh ûi lüfo de'miei þredecestóri , il quale ,
fa- giorne

Gli aspiranii appaneilènfi ni Cifcoddiri détie aril 11 Nifißijddi d i Àñeipe AreditaNo della condo piantare, sono ora trentacinque anni , sulla precedente
tiche Ètovincie che orr fanno parte ilella Érovincia 0ranbretagna

,
venne la set mahá ág i6%iíneto terry d%frica, il vessillo della Francia e la Croce GIS

di Pavia, possono presentaisi affesátrid di animis petela þrimi volúl pMidénte dÍ ¡Ì ÈËtò delk v'irialhérava al tempo stesso il segnale dell'incivili-
sione di adacorso Belle citti 10 Aleëàandria o dÏ Camerà dal L rk Quihiö Comitató dëtbenamidare mento, il simbolo della pace e della carità.

ca anoto prettito •• 60
Novara. il bill stath pmsentato dal Conte dË flirëhdön pel NMOLEONE. As.deleredito Nobli e Ita'. * H7 a 148 asono esenti détPegme di'àimaidei ne per fare it mtgitoramento denet g¾daiachole pubbliche de l'ht 14, Francese 114. · 798 a 853 .
corso a lord spese i gìotàñi the hanno superato ghilterra. 11 krincipe anato il 9 nòtentbre Ì841. MINISTEAO DELL'INTERNO.

l'esame di licenza liceale od tro equivalente, per La Camera dei Comuni ha giÉ ÿosto mailó ai día circolare ai signori Prefetti intorno alta revisione ViÑrlo Emaamele L. 8 a 803 a

cui potreEb o essere ammessi ag11šnidi uniyersitari; segni Onalizfari del 10Ancelliere dello Scacchiere. 11 delle liste elettorali del Regne lambarde a 562 a 513 a
ma non lo sono soloro che aspiraño ad tm posto sig. Gladstone quasi non incontra oppbsi2ione e le con altre precedenti circol Irin a

gratuito. sue proposte principali: la riduzione di 6 pence ogni neva in avvertensa i signori Prefetti, come malgrado i . wasus en ,



' -STB WFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA- 8. In

Societh Anonima
PER VENDITA DI BENI

del Itegno d'Italia

Essandosi ultimate le pratiche prelimi-
Bart the precedere dovevano l' opera
zione della vendita di bent demaniali, affl
data can legge 21 novembre 1861, n. 2004,
a¯questa Società, la medesima ha provve
dato perchè entro 11 mese di giugno siano
it.ominciate le vendte agl'locanct nelle

provtacle d' Abruzzo ditra , Abruzzo Ot-
tra to, Calabria U,tral a, Calabria Uttra2.s,
Cap:taoats, Napolt , Principato Ulteriore,
Terra di Bari, Terra di Lavoro, Terra d'O-
tranto.

Gli avvisi d'asta saranno pubblicati per
ciascuna provincia nel giornali destinati
alle Inserzioni oŒclall.

Per quel lotti 11 eat valore di stima so-

para te k 50(m., gli avvisi saranno estandlo
inserti nella Gazzetta UBolale del Regno.

I capitolati dipendits ed 1 quaderni di
stima del alogoli lotti sono vistbili presso
le D:reziont delle Tasse e del Demanio nel
cui circolo di glorisdistone sono compres!
I beni da vendersi ed alle Diredont stesse

potra rivolgersi chlunque desider! visitare
i bent auddeltl, og avere schiarimenti In-
torno al medestmL

,

Torino, 8 maggio1865.
PAmminitiA4tore delegate

2302 0. Incisa,

EI I N ISTERO
DELL& C&SA DE S• EE•

STAMPERIA REALE

TARIFFA GElIERALE
DELLE DOGANE ITALIAWE

cón " appendice
,

delle aggiunte, riforme, correzioni e rettijche fatte alla Tariffa
e steoi annessi jno al giorno 51 marzo 1865

Prezzo L. 2 50
2280

URATIVO con·..........-arer.m...........

avapore ool Joduro diJPotassiao so-a superiore
•SANCUE . ...« s ..,...uw, ..... ........a. .

to niedio, semplice, vegetale conosciutissimo e to colla maggior ema
see raaicalmente e senza mercui le araziour dellÎ

,
le acrofoi A

.a rogna, l ulceri ecc., come pure gli lacomodt proveni dalfelk art daHm.
crità ereditaria degli mori ed 6 atsie in tutti quei casi in cal O saagne viziato o gasste.
Come de rativo, 6 efBcaelesimo ed e raccomandato elle malattie deMa veselca, autrestringi·
::8.7. dal um d

re caLonat delf ggDg ga a S
GI.1A JODURATA è escritta da tutti i medici aalle malattie Veneree antiche e ribelli a tugti irimedu già conosciu poiche neutralizza ti miras venertoe tast10 OEni (BlidBOODBlailOBO.

Inomompruden per quante ggaente sia stato aDetto dalle suddette malaltle ed altre

moltM idatiesta en erËoo mpre più a in d tobpoL
darino puossi chiamare u risoneratore 4.1.......
g Presso della bottiglia coll'istruzione L.10 meras bottiglia L. 8.
814emde solo la TORINO nella farmacia DEPANIS, via Nuova,wiemo a Plana Castello.

AMMINISTRAllONE GENERALE
del regio patrimonio privato
1mprestito privato di S. M. il Re Carlo
Alberto colla ditta fratelli Bethmann
in Francoforte sjal.
norma degit interessati in detto im-

prestito si rendano di pubblica ragfone le
ti serie, i numeri delle quali concorsero
ana vincita det premt determinati cotrestra-
zlone del 1 corrente, cloë aerle 95 sortIto
nell'estrastone preventira del 1 scorso di-

cambre, e serie 19 in quella del 1 corrente.

Estruzione del i• dicembre 1864.

Seria i, 22, St. 88, It. 67. 72. T6, 82,
175, 926, 280, III, 453, lis. 513, 521, 517,
ggg, ggi, 757, 817, 897, 899, 977.

Estrazione del i• maggio 1865.
Serie SS, 48, 70, 287, 305, 311. 869, 398,

103, 452, 168, 134, 751, 76i, 821, 901, 931,
919, 981.
Totte lo chbligazion1 appartenenti a cla-

secas di dette 64 serie, sono pagabill in
Francofortes./M., presso la ditta suddetts,
dal 1 dei pross mo agosto in rastione di

L it cadans, come pure Terra dalla made-
sima pagsto l'ammontare del premio stato
gara sorteattribuito allt ti numer1 seguend,
cloë:
N, 90058 della serie 901 L 80004

89813 899 1000
7634; 161 2000
19190 175
51279 515 600
93gig 940
3103 . 32

31$37 Sia
40ggi 403
45252 ita
51657 100
75692 757
82626
90015 001
93018 931
93913 960
380 I
$516 86
35gy $6
17855 175

28447 287 15
40247 103
&&882 44
51239 513
15685 157
82020 821

Torino, 9 maggio 1865.
Il espo di divisione

2297 A. Cenc'.

REVOC& DI PROCUR&

Gabasio Carlo fa Giovanni da' Borgover-
cellt, col rogito del 80tt0Bcritto, 5 maggio
. 1865, rivoch la procura generala passata al
suo gglio Pietro 11 ti luglio 1868 a rogito
Moneda.
Barsovereelli, 6 maggio 1865.

2253 Regollost Odoardo not, pubb.

BAAFFITTARE per s. Giovanni

in sia Plgligiej, man. 3.
Quattro gamere al 3.o p ano, con vista

sulla piazza det Palazzo Civico, e cantina, vi-
sibili dalle ore 1 alle 8.

DI AFFITTARE PER S. GIOVANNI

Quattro camere e camerino al 2.o plano,
cantina e legnata. - D aragrosas in 6ne del

ylcolo di S. s mone, n. 13. v1stbili ddle ore
1 atlet. -Recapito dal proprietario, Pigsza
Castello, . gg, piano terzo 228o

y e del 51 Ilaggio 1865
.

di Obbigastoni dello Stato,
creazione 1850, per l'astra-

stone che avrà luogo allaBoe
delcorr. mese.

Contro 6xono postate di US El BþGd1500
in piego assicurato.

Diagersi franco a ROVE FRANCESCO,
agente di cambio, in via delle Finanze ,

piazza Carlo Alberto, num. 17, Torino.
Primo premio L 33.330, secondo 10,000,

terza 6,670, quarto 5,260, quinto 880. 215i

FERROVIA 0'TVREA
I c

L'assembleagenerale degli atlónisti 6 courocata nel riorno 23 maggio 1465, nel 1xale
dell'amelo d'amministrazione, via delPArsenale, nas:. 10.

L'ordine del giorno il seguente
1. Proposta d'appreraslone del precedente verbale;
2. Relazione del comitato di revisione sul rendicanto della contab l.tà dell'esercisio

3. E81 one di due consigiler! d'amministraziòne aseenti per anzianiti;
6. Elezione di cingne membri componenti 11 com1tato di revisione.

I.a seduta si aprifa alle ore 2 pomeridiane.
Per IntervenIro alla seduta i sireori aslonisti dovranno depositare pEGEþO Î'OËÔÎO BD2I-

detto le asloni da essi possedute, a cominciare dal gIerno 11 niagglo, e rltfrarne ricerata,
in conformità dell'art. 20 dello statuto.
La conegna delle astoni resta chiusa al mezzogfo o del di 22 -aggio suddeta

2192 I?&MMIMSTRAz!ONE.

' 0011PAGNIA GENERALE
DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI

(CANALE CHOUR)
Per dellberarlone del Consiglio d'AmminIstrastone l'assemblea generale degli aslonisti

prescritta dall'art. 33 degli statoti sociall å eenwo:ata pel giorne 31 maggio prossimo a
un'ora pomeridiana nel lo:ale che verrà asno tempo e coa altra avviso indicato.

L' ordine del giorno è il seguente :
1. Presentaalone del bilancio della Societa chinso al 31 dicembra 1861, a tenore del-
l'ark 42 degli statuti ;

2. Relazioni del Consigilo d'Amministrazions e della Direz one gaterale tecnica :
3. Approvazione della nomina d'un ammtatstratore a termini dell'arL 17 degli statati,
la rilàplasso det defanto marcheseCarlo Casani.

81 ramtpenta agli azionisti che a teralmi,dell'art. 30 degli statati le Moni dovran
essere depositate 10 giorn! prima del giorno assato per 14 coayocasione delfassembles
generale, 'e perció non più tardi del giorno 21 maggio prossimo.
Non saranno ricevnte in deposito per l'intervento all'assembles tranne che le azioni

che siego'almeno liberate sino al sesto versamento inclusivamente.
I mandati di cui paga l'art. 30 degli statuti dovranno essere prendatati allmilato della

Societh in Torino non pth tardi gel 40 maggio a messogiorno,
sono incaricatl per ricevere il deposito delle azioni;

A Torino, la Cassa alla sede dellaSocieta, in via della Roses, [a. 38, dalle 10 del
glastino alle 3 pometidiane d'ogni giorno non fesuyo.

A Milano, la Banca Andrea Ponti, yia del BIgli, a. 10,

A Logdra, l'allisto corrispondente della compagnis, n. 5, Royal Exchange Aronne L c.
A Pgrigl, la SOCleth Generale dei credito Industriale e Commereisle, too, Chaapsée
d'Antan, num $$.

Torigo, Si aprile 1865. 2067

COMPACMA GENERALE ' - siis

DEI CANAL1 D'IBRIGAZIONE ITALIANI
(Canale Cavour)

81 digida 11 pubblico per ogni egetto che di ragione che i dioli d' asloal aventi
cinque versamenti inscritti di lire traliano cinquanta cadano, e vendud alla porso
di Torina alle pubblicbs grids, per non essere sui medesimi sg efetttrato 11 4• ver-
samento, e del quall titoll segue l'elenco del numeri, vennero .a senso dell'art. 15
de110 EtatytO 8001813 EBBBilatl O EgSi di ROSSRB tifett0.

Ðal Num. 1066 al 60T5 Nom, 10 Dal Nam. 22305 al 22308 Num. &

, Atit e 4260 » 12 a 27957 s. . a ;
. 16189 . 16197 a 9 a 27943 a a a i
. 21497 . a e 1 > $7985 » $7990 e 3

, 21509 i . I e &Ï316 a 11325 a p

2250 fíI.LIMENTO . 2260 ráLdNENTO, ets•
W l.uigi Angley, gid commissionario colla

firma fratetti Angley e Comp., e domsci-
fiato in Toramõ, via Bellesia, s. 17.
Il tribunale di commercio di Torino con

sentenza delli $ corrente mese, ha dichts-
rato 11 fallimento di detto Angley Luigi,
ha ordinato l'apposis'one del gigull sugli
efetti moblu di abitasjone a di coœmercio
det fallito, ha nominato sindact provvi.orli
le ditte Glosann1Deferoex e Comp., e flay·
dou e Comp., stabilite in Torino, ed ha
Assata la monizione ai preditori di comps-
rire pella nom.na det sindael deOnitiff alla
presenza del signor giudice commissario
I.Uigt Lasagoo, aill 19 del corrente mese,
alle ora 9 dimattina,ipynapala dello stesso
tribunale.
Torino, 6 magg o 1865.

Avv. Massarola sost. segr,

di Gimisppe Boagissa imi, già stigettaie, e
domicidato in Toriae, sie dega Artasti,
NMMB. ÎL
Il tribunale di commercio di Torino con

sentenza delli 3 Corrente -ese, ba dichts.
rato il fallieento di dette tusseppe Bon-
g:oannist, ha ortlinato Papposizione del at.
81111 sugli efetd mobili di abitatione e dg
commercio dei faillt4 stessé, ha dominato
aindaci provvisorli 11 signori car. Gabriele
Cappello e Luigt catassa, do-tcIllati in 1%•
rino, ed ha nesito la monistone at creditert
di comparire pella nomina dei sindaci de-
Anftlwi alla presensa del sig, gladice com-
missario Pietro Ceresole, alli $# dei cor,
rente mese, alle ora 3 pomeridisse, in una
sala di detto tribunale
1trino, 6 maggio 1845 -

Ayy. Maastrola.sost segr,

- Torino, Mercoledi 10 Maggio 405

LETTURE PER I.E FAWHGUE

Romati, Neville e Tarietà, amene eil idronite, rl¢¡Bi e
11PABBATastre si sairamisca Pressi per a ) I.. US

la sana naus aan enemics. . per nimenne is. • ->-
Indirissare is daµmia in Temmile ARPestersi ceB'ammenandene spea

una T1pegrama e.ravana -camp. p..saa
es a primelpen Elirst gliams, !!m m.mme aspersia....come, ee.

Omanie pelastes, per la eles-to--

spograses, per la vertaa es stuma summa

degli actitu, per is alngolare accuraisamadeBe
tragaziemi, mena quait a serbeta anua la hel-
lensa man originah; a ominale a avantare n
were sierm.i. enµ¡ s.migua. ret saa preme
a ama parteragemat gik modesta httuna
2 as curse a se..msa sense memes

espetanse dignzaemma.

.....t ...m .......... s..u.. ... ...ma a
assein.pende, et altitman she

by.oras,.g..r...g......sassamara
menetidssue, a amseesserstepsisararis,
eneste gear..ra rienes per

gasere riguards arts mereft.
Im a.r...ala ri..m lerm.r.. en•¾

go.n estami. r e

x.s.m...se...iv.4, a.. ...pre
g..... ..n..i..se..gi.e.a.t x•....stems

$555 AVVISO D'AsrA
_Il giorno 27 maggio p. v., alle are 12
meridiane, agua sala della Deputasione pro.
Vinciale di Calsbria Ultra I, e dInsazi,la
Deputazione sfesh si tetra una pubblica
asta col meteda delle caddele per l'apþaltà
della contrazione di oltre 350 chliometri di
strada, con una spesa complemira non mag-
glore di 9 m11tonL
IÀ oÑre tutte dovranno essere compite

fra 5 anni èalVépoca dell'appurastone de-
initiva del progeuL Su peró la rete atra-
dale da costruirsi supererà chilbaketrl ."$0,
si aggiungerà un sano a pÍñ per oign1:50
chilometri.
la offerte dovranno consistere nel ribasso

di un tante per cento sul presso massiano
seconsentito dal Consiglio Proy.nciale che
6 di L 24,000 si chilometro, é nel q sie
vaano comprese le spese 41 htadil e di pre-
geni, tutti i compassi di espropriazione,
tutte le opera d'arte, cogyát! dl. qea-
lunous luce, marl di sostegou, vindotti, eaa.

11 pagamento del contenuto presto iÌëfle
opere avsk luogo tuedlante obbligastoal
della provincia fruttanti 11 'l per tji, estin-
gulbili alla-parl la 50annL
liinno verra ammesso alla licitantone as

non dimostreit di aver depositato o prese
nas regla teenrerla, o pra sso la Cassa della
provinola 1, )00,000 in rendies sul Graa
Libr6 del de¾ tú pubbittodello stato al por-
tatore al waldr aoalaale.

11 dellberatarlo deanttivo dovra, entro na
mese dall'approraslone governativa del con-
tratto, prestare una cauzione di L. 150,000
in rendita dello stato al portatore al valor
somlaale.

.

'

Tutte le altre condislen! dell'appaito rele-
vans! dal relstlyo capitoisto che trovasi na
d'ors estensibile neus segreteria della De-
patazione Provino ale, nonch6 aalle segre-
terig del manicipil di Torino, 4tdano, Fi-
renze, lispoli e Palerna
Il termine utile per pressatare ne'ott rta

di ribano son Interiore al restesimo del
presso di aggladicastone acadrà 11 giorno 10
giugno µ; 7., alle ore 15 m.

Le speso d'asta, di bolli, di registro, de l
depositi, diritu di segretaria e le spese tutte
del contratta Tanne a carloo del dailbera•
tarlo deinidro.
Riggio di cala§Wa, ta aprile 1865

$273 REfNCANTO
All'odienza che sarà tenuta dal tribansle

ilel circondario di Tor1no alle ore 10 anti-
meridissedelli25 correntemese, pyrå luogo,
sallinstanza det causidice Antonine Petu-
iotti ed in to ad aumento det aesto, ti
reineanto d stabili stag (spþspriati al
alg. &ngelo Solaro; e consistenti in giss,
; , .., vtgns, gerbido p hosobi,sitosti sui
colli di Rivalba, della totale supericle di
ettari 3, are 54, cent. 53.
Tale reincanto si fa al presso in anmento

ç¶erto di L 091 'Ita ed alle condislont di
gul in bando in data dell! 2 corrente mese,
visibile agha argreteria del pre(ato triba-
naie e no.s'alielo del sottoner.tro.
Torino, 8 ausggio 186§.

Babbio sost. Patdnotti.

2301 RISOLUZIONE DI SOCIETA'

La societh centratta tra i s'goor! Oloaani
Itaria Lorrain e Giovanut Cerrato per lo
smercio di farine in questa città, venne
sciollA con tutto lo agorso mese, di marso.
Il sig Cerrato ne rimane consolidatario,

e usatlanera per suo conto es-Insivo, 00110
galoegle, via Bellesia, 8. 1

,
Ptserelslo

det mege:Io sti soblale
Torino, 11 8 maggio 1ßi5.

Sollt proo.

StBENOTIFICANZA DI SENTENZ4

Con atto d'oseiere Domenico .ervino 8
correntèWese, wanne notincata, nella forma
prevista dall'are 61 del cod. di procedura
civile, al sig. Laig! Camoletti, gik residente
la Tottoo, ed dra di doihicillo, reaf tents e

dimorg ignoti, saaMontensa del sig. giuntee
di questa cina, seriene Borgonnoto, la data
ST scorso aprile, provvisoria-ente esace-

toria, con eat fu quegli condannato al pa.
gamento a faTore del sir. Clemente Alme•
rito della somma di Is 80 per le causali di
ont in detta sentensa, cogV nteremi daRa
giudietale demseda e colle spese, fragiorni
5 pronimi.
Torino, 8 maggio 1865.

.
,

Glemente Almerito.

AUMENTO DI.8ESTO O liEzzO SESTO.
Nel gladielo disabasta promosso dalm

talo Giornaat Antosto Boschetti contro I.a-
batti Giovanni Battista,isi esposero la ven-
dit.» .per L. 1300 gl'infraindiesti stabili e
throne, con sentensa di questa tribunale
del 3 corrente mese dellbarati a Filippt Gio.
Vanal Anton10 per L. 1850.6

11 termine-per far l'stimento di sato a
tale prezzo, offero di mezzo sesto se ye.
n!-e autorissalo, sesde'con tutto 11 18 cor-
reste mese.

,Gil atabili deliberatt ammo siti sul terri-
torte di Carth..e eensistono id.una casa di
due corpi, con sit6. forno e regione
Bloocer, 11 tutto di are 8. 3 mitene e
camÞo, an. di taspp2 1315 887. di are
87. 15; n14 eampo, iii..1558,'1857'eiß58,
di are 32, 29; pló pltro campng retipse
Basso Nessano, a. 2058, di.are 38, 30; al-
to campo, n. 3078. di are ti, 58; ptó hitre
prata, nu. 3587, 35tl.ldi'are 51, 43, c
Mondoyl, 11 4 maggio 1883.

2290
- , liatteill sosL segr.

2063 lkUOVO INCANTO
détf9 BNMBÀ$0 Ñ$ S

All'adienza del ribanak di eireo dario
di Coneo del 20 maggle P T•e allo OTO 11
precise del mattino mvr luoge il inovo
locant6 e consegneata deliberamento di als
runi stabili, sity id territorio.di Fessano, e
consistenil fa porzionedi fabbricato, Benile,
purtico, orto, alteno, eg-pi,; prato della
complessiva supericle dl.attari 8, are Si,
own tare 63; deserirti in mappa ai numer!
35184. 3157, 3157, 3402.
Tall stablit., gia di proprieta di Giartia

Gia omuluGiovannillanima,yesidentesnijedal di Fossano, deserki! la bando rena•e
28ap-ite volteute, Tenmero? ëòn aanthaza
det lodsto kiinn.nlala data 7 mese or ci-
4219, deliberatLa f•Tore.deraft..Testa,Clo.
vanni Battias to Fráncesco, domteillato ja
Bra, lierl'offerts sómma di & 5784
Con atto passatoalla segreteriadello stessa

tribunale dal sig Ghfgileno Pietro fu 4,gg.
Vanat Batt sta, rgsidente a Paarano, lo data50 corrente mese, vende intro Psamentodel

la som i L. 6 0
a sua of-

con dooreto poi del si: iresidente dello
stessø tribanale, in data 22 mese terrente,
Tenna Astats radiensa del 10 mails'e pros-s'mo pel,anovo joesato delli stabili saao-
eenatt al presso ed alle condizioni il col
nel bande renate por eltito -

cuneo, S'I sprile 1865,
Cortt00 sost. Beisono p. c.

23ô3
-
ESTitaTTa DI CITAt10ÑR

Con atto di citazione 9 corrente maggiodrifuselere ufðrgio Bo,;&lo, fatto nellaf.rma
prevista dall'art roi del codico di procedura
civile, 11 sig. Tirosso Giacomo, raiante in
qgest; cluA, aziooð la signora Angela I.n!-
gia Paparel o, todows. Eh readeote la To-
rino, ed ora di domileillo, residensa e d!-
mora Ignoti, a comparire avant! In gladlea-
tura di qu a:a e:ttà, saalene Dora, alle ore
9 mattatine del 19 corrente mese, ret iri
raderal condandare at pagamento di lire
gli 35, importo vitto ed alleggio somalat-
stratolo nel 1884, cogliateresste spese, e
ad an tempo per assistere alla oleblera-
slons che verrà fatta dalli dottore LalgEVa-
rottL e Aloinni Ricas, teral sequestratarit,
ed agli atti eneerssivi che det.cas6. .

'

Torino, 9 maggio 1885.
0• Bold# aest Cirio p. s.

SUA ESTR&TTO DI B&NDO

Dalle ore 9 del mattino al mermodi e delle
2 alle 5 pomeridiana delli giorn! 18 e one-
eemiil in apa camera al P'A terreno la
via Ceraals, n. 35, si procedert del segre-
tario della giudicatura, sedone stoneenisio,
specialmente delegato dal tribunale di com-
melgió di questa citli, a1è remilta yr
messo diocanti dli mobili caduti solis tal
lita Goatero Pranceseo, consistenti in tato·
Uni di legno ed la marmo, sedle, taberetti,
speechio, Tetraglia ed altri oggetti at uso
caffa.
Torino, 11 8 magsto 1963.

Carlevero Orognardt segr. de'eg.

Torino - Tip. O. Favale e Comy


